
BEATO GUALA,  

vescovo 

Memoria  -  4  settembre 

 

 

 

Guala nacque nel 1180 circa da una nobile famiglia emi-
grata a Bergamo da Rogno (Brescia). Egli occupa nel se-
colo XIII un posto di primo piano. Fu tra i primi disce-
poli di S. Domenico nel nuovo Ordine dei Predicatori, 
fondatore e primo superiore di un convento domenicano 
e poi vescovo nella città di Brescia. Uomo di fiducia e 
legato di tre grandi papi, Onorio III, Gregorio IX e Inno-
cenzo IV, svolse per tutta la vita un’opera di pacificatore 
instancabile. Dopo quattordici anni di episcopato, dovet-
te ritirarsi per cinque anni nel monastero di Astino, 
presso Bergamo, dove morì il 3 settembre 1244. Pio IX 
ne confermò il culto per l’Ordine dei Predicatori e le dio-
cesi di Brescia e Bergamo. 

 

 

 

ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                         Mt 5, 9 
 

Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio.  
 
COLLETTA 
 

O Padre, che hai dato al vescovo beato Guala uno speciale carisma 
per stabilire il tuo popolo nella pace e nella pietà, 
concedi anche a noi di essere instancabili operatori di pace, 
per trarne frutti di genuina vita cristiana. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                     Is 61, 1-3 

Il Signore mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Lo spirito del Signore Dio è su di me 
perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;  
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri,  
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,  
a proclamare la libertà degli schiavi,  
la scarcerazione dei prigionieri,  
a promulgare l’anno di misericordia del Signore,  
un giorno di vendetta per il nostro Dio,  
per consolare tutti gli afflitti, per allietare gli afflitti di Sion.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 39 
 

R/ In te, Signore, è la nostra forza. 
 

Beato l’uomo che spera nel Signore 
e non si mette dalla parte dei superbi,  
né si volge a chi segue la menzogna.    R/ 
 

Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio,  
quali disegni in nostro favore:  
nessuno a te si può paragonare.  
Se li voglio annunziare e proclamare 
sono troppi per essere contati.      R/ 
 

Sacrificio e offerta non gradisci,  
gli orecchi mi hai aperto.  
Non hai chiesto olocàusto e vittima per la colpa.  
Allora ho detto: «Ecco, io vengo.     R/ 
 

Sul rotolo del libro di me è scritto 
di compiere il tuo volere.  
Mio Dio, questo io desidero,  
la tua legge è nel profondo del mio cuore».   R/ 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                       Mt 23, 9-10 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Uno solo è il vostro Maestro: Cristo; il più grande tra voi sia vostro servo. 
 

R/  Alleluia. 
 

                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Mt 23, 8-12 
Il più grande tra voi sia vostro servo. 
 

✠ Dal vangelo secondo Matteo 
  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi non fatevi chiamare “rabbì”, per-
ché uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate nessuno 
“padre” sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo. E non fatevi 
chiamare “maestri”, perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo. Il più grande tra 
voi sia vostro servo; chi invece si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà in-
nalzato».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, l’offerta del nostro servizio sacerdotale 
che ti presentiamo con gioia nel ricordo del beato Guala 
e per la potenza di questo sacrificio 
concedi al tuo popolo il dono della tua pace. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Gb 29, 15-16 
 

Io ero occhi per il cieco 
e piedi per lo zoppo. 
Ero padre per i poveri 
ed esaminavo la causa dello sconosciuto.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Signore, che ci hai nutriti con il pane della vita 
nella memoria del beato Guala, 
fa’ che seguendo i suoi esempi 
giungiamo alla felicità eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


